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DIAMOCI DELL’ET 

Un giorno al Porto antico di Genova successe una cosa assai strana. La signora Lorenzoni  divenne 

di un curioso colore verde e cominciò a 

parlare una lingua incomprensibile. Si era 

forse trasformata un’extraterrestre?  Si, 

perché era stata colpita da un raggio laser 

invisibile con DNA alieno. Il raggio proveniva 

da un pianeta sconosciuto di un’altra 

galassia ed era stato sparato da un essere 

extraterrestre.  

 La figlia della signora Lorenzoni faceva la 

terza elementare e al momento di uscire da 

scuola non trovò nessuno ad aspettarla. La 

maestra Polpetta andò su tutte le furie, 

chiamò la signora Lorenzoni ma non riusciva 

a comprendere le strane parole che questa 

pronunciava: la signora Lorenzoni parlava 

“alienese” …  

Proprio quando la maestra, disperata, stava 

per rientrare a scuola, ecco arrivare dal cielo 

uno stranissimo disco volante. Il disco 

apparteneva alla signora Lorenzoni, era a 

forma di Lamborghini ed atterrò proprio 

davanti alla scuola. Il disco volante lanciava 

popcorn dalla marmitta incandescente. 

Infatti il disco non andava a benzina, ma a 

mais, e funzionava a meraviglia grazie alla 

sua grande scorta di mais. Non inquinava e 

faceva divertire moltissimo i bambini.  

I bambini prendevano i popcorn che 

cadevano dal cielo e  ne mangiavano in gran 

quantità. Riempivano la strada di sacchetti, 

bacinelle e raccoglievano popcorn a palate.  

Chi mangiava i popcorn, però, diventava un 



 

 

alieno. Alcuni esplodevano, altri entravano a far 

parte dell’esercito extraterrestre della Signora 

Lorenzoni. Altri ancora, invece, si schieravano con 

la maestra Polpetta.  

Le mamme non riconoscevano i propri figli 

all’uscita da scuola, perché erano diventati tutti 

uguali, tutti alieni. Era scoppiata una guerra di 

popcorn tra l’esercito della signora Lorenzoni e 

quello della maestra Polpetta. 

Mentre succedeva tutto questo si ruppe la 

lavatrice della signora Zanzan e quando la 

signora schiacciò per l’ennesima volta il bottone 

ON la lavatrice si diresse in cielo, più veloce di un 

razzo e colpì il disco volante a forma di 

Lamborghini. 

Chi avrebbe immaginato di trovare persone e 

cose così strane in mezzo a pianeti e asteroidi?  

Solo la maestra Polpetta e  la bambina Lorenzoni!   

Improvvisamente la lavatrice cominciò a 

centrifugare e si catapultarono fuori dalla 

lavatrice tutti i vestiti della signora Zanzan.  I 

vestiti avevano cambiato colore, e avevano 

formato un arcobaleno che fece da ponte tra la 

terra e il pianeta sconosciuto degli extraterrestri. 

Allora la figlia della signora Lorenzoni mandò 

della frutta secca agli extraterrestri in segno di 

amicizia.  

 

 


